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BODIES IN SPACE

Gisella Sorrentino nel suo lavoro è un' instancabile sperimentatrice, che non pone alcun limite alla meraviglia che la fotografia esercita sul suo animo curioso, visionario, ma anche molto rigoroso.

   Le opere selezionate per questa occasione rispecchiano quindi una specifica fase della sua ricerca, una fase, questa, saldamente improntata al reale, sia dal punto di vista tecnico (l'uso dell'analogico e della luce naturale) che da quello del tema delle sue foto (la fisicità del corpo umano e quella dell'ambiente circostante). Gli scatti di Bodies in Space, ci spiega la stessa fotografa, nascono proprio dall'incontro e dall' interazione spontanea di due elementi principali: il corpo e lo spazio emotivo del danzatore, e lo spazio fisico in cui il performer è immerso, e che a sua volta ne ispira il movimento.

   Un terzo, ma determinante, elemento di interazione, anch'esso del tutto spontaneo, è puramente meccanico: a ciascuno scatto, ne viene sovrapposto -  attraverso una doppia esposizione - uno successivo,  ritraente l' ambiente fisico, questa volta privo dell'elemento umano. 

   L'intero processo quindi non nasce da alcuna immagine predefinita, ma al contrario comporta due fondamentali "agenti di sorpresa", totalmente fuori dal controllo del fotografo: l' interpretazione emotiva del danzatore e il risultato imprevedibile della sovraimpressione di due immagini. 

Gli unici fattori sui quali l' artista esercita in effetti un controllo attivo sono la scelta del contesto in cui quest' interazione avrà luogo, e la scelta del momento esatto da fermare nel frame. 

A suo dire sono proprio i fattori incogniti a costituire l'aspetto più stimolante di questo tipo di ricerca. E non possiamo non convenirne: i risultati sono sorprendenti. In ogni senso.

   Notiamo infatti come ogni serie si distingua profondamente dall'altra sia stilisticamente che dal punto di vista dell' impatto emotivo:

se in Embody I e II, la danzatrice è intimamente connessa con l' elemento naturale attorno al quale si muove, e nel quale sembra quasi fondersi in una danza gioiosa, generando così immagini dalle linee morbide e voluttuose, e le serie InSand I e II  sono frutto dalla relazione più tormentata della performer con un ambiente più arido, quasi ostile, che scaturisce in movimenti che denotano un disagio, una difesa, restituendoci composizioni di una spigolosa geometria, negli scatti di StreetIn assistiamo a una esplicita lotta per la sopravvivenza dell'anima, una lotta disperata in cui l' uomo, tormentato dalla rigidità, dalla freddezza e dal peso opprimente del contesto urbano, sembra destinato a soccombere in una sorta di  Passione contemporanea, cesellata da Gisella in un trittico di immagini provocatoriamente impietose.

L' inaugurazione della mostra verrà arricchita dall' intervento performativo di Giorgia Minisini, una delle danzatrici coinvolte da Gisella nel progetto Bodies In Space, che danzerà accompagnata dalla concomitante proiezione di altri scatti non inclusi nell'esposizione, ricreando e rievocando così il processo generativo dietro ogni fotografia in mostra. (Testo di Alessandra Carbone)
Gisella Sorrentino e` una fotografa che vive e lavora e New York.

Gisella, ha studiato all’International Center of Photography (New York, 2005) e alla Scuola Romana di Fotografia (Roma, 2006) e ha fatto esperienza per diversi anni  come assistente fotografa  all’International Center of Photography e presso vari studi fotografici di New York.

Avendo inoltre fin da bambina studiato danza, e` stato del tutto naturale per lei iniziare a documentare, ritraendoli nei suoi scatti, danzatori e performers dentro e fuori la scena. Attraverso questa sua esperienza 'fisica' quindi, il movimento ed il ritmo sono  diventati un linguaggio per esprimersi fotograficamente.  Nelle serie Self Portraits and Bodies in Space infatti il movimento del corpo nello spazio e nel tempo si rivela uno strumento per raccontare degli stati d' animo e la relazione con l`ambiente circostante. 

Gisella Sorrentino ha esposto la sua prima personale  Pittura In Movimento - un reportage sull’interazione tra musica, danza e pittura per il progetto Sign of Sound dell`artista Fabiana Lugli - a Roma, nella hall principale del Teatro Sistina,  presso la Galleria Ta Matete e nell'ambito della manifestazione artistica Festarte.

I suoi Self Portraits and Bodies in Space sono stati apprezzati in diverse mostre collettive negli Stati Uniti ed in Europa tra cui: NordArt 2011 (Budelsdorf, Germany 2011), in occasione della presentazione dell’ Instant Book Event: Italian Artist NY all’ International Studio & Curatorial Program (Brooklyn, NY, 2009), Blow Up alla Bromfield Gallery (Boston, 2008), Her Humanity a Casa Frela Gallery (New York City, 2007), Work in Progress alla Scuola Romana di Fotografia (Roma, 2006), nonche' durante Gelato! Photo Slide Show le foto proiezione a cura del collettivo di artisti internazionali Gelato! Collective tra il 2009 e il 2011 (s.t. foto galleria libreria e 00153 Art Space a Roma, Lab 24/7e Brooklyn Movie Lab a New York).

Giorgia Minisini è una danzatrice free-lance.
Formatasi presso il The Place di Londra e con la compagnia di Trisha Brown a New York, ha intrapreso la sua carriera come performer con Deep Blue Project (Compagnia Nazionale di Danza del Galles), Slamfest Theatre (New York), Legitimated Body Dance Company (Irlanda), Running into the Political Equator Project (Messico), L O S T . (Francia),  Human Kinetic Arts Movement (Berlino/New York), HOPE-BBS (Bulgaria, Spagna, Germania) e Cie Yu Dans (Corea del Sud).  

Nel campo dell’improvvisazione ha lavorato con Simone Forti, Kirsty Simson, Andrew Harwood, Chris Aiken e Angie Hauser. 

Attualmente vive a Berlino dove lavora per Johanna Devi Dance Company e fa parte del progetto Figure Space guidato da Steve Paxton e Lisa Nelson negli Stati Uniti.

